
 

CITTÀ  DI  CASTELVETRANO 
Libero Consorzio Comunale di Trapani 

����� 

 

Deliberazione del Commissario Straordinario  
n. 26 dell’8/06/2016   

 

 
OGGETTO: Sentenza n. 524/2015 emessa dal Tribunale di Marsala Sez. Lavoro. xxxxxxxxxxxx c/ 

Comune di Castelvetrano. Presa d’atto e riconoscimento debito fuori bilancio. 
 

L'anno duemilasedici, il giorno otto del mese di giugno alle ore 10,30 in Castelvetrano  nella Casa 
Comunale, il Commissario Straordinario dott. Francesco MESSINEO, nominato con D.P. n. 532/Gab del 
22/03/2016, assistito dal Segretario Generale dott. Livio Elia MAGGIO, adotta la presente deliberazione con i 
poteri e le attribuzioni del Consiglio Comunale. 
 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO  
 

Vista ed esaminata la proposta di deliberazione in oggetto, trasmessa in data 31/05/2016, di seguito integralmente 
trascritta: 
“ PREMESSO che con ricorso ex art. 414 c.p.c. notificato al Comune di Castelvetrano, in persona del Sindaco pro tempore il 
22.12.2014, il sig.xxxxxxxxxxxxx, nato il xxxxxxxxxx a xxxxxxxxxxxxx, dipendente del Comune, ha chiesto al Tribunale di 
Marsala Sezione Lavoro di condannare il Comune e l’INAIL al risarcimento dei danni che ritiene di avere subito a causa del 
mobbing asseritamente perpetrato nei suoi confronti dall’A.C (All. 1 - estratto); 
CHE costituitosi ritualmente in giudizio il Comune ha contestato le richieste attoree chiedendone il rigetto (All. 2 - estratto); 
VISTA la Sentenza n° 524/2015 Tribunale di Marsala, notificata al Comune in persona del Sindaco in data 11.12.2015 (All. 3) 
con la quale, il giudice del Tribunale di Marsala, dott.ssa Caterina Greco, ha parzialmente accolto le richieste dell'attore e 
condannato l’INAIL a pagare all’attore la somma di € 5.216,59 per danno da mobbing e ponendo a carico il Comune il danno 
differenziale e da mancato guadagno per la somma di € 22.540,93, il tutto oltre interessi e rivalutazione dalla data del fatto, 
nonché entrambi gli enti in solido al pagamento delle spese di lite, determinate in € 5.759,00 oltre accessori di legge; 
RILEVATO che avverso la suddetta sentenza il Comune ha proposto appello, pendente dinanzi alla Corte d’Appello di 
Palermo con il n° 18/2016 R.G. (All. 4 - estratto), chiamato per la discussione all’udienza del 30.11.2017; 
RILEVATO, altresì, che l’istanza di sospensione dell’esecutività della Sentenza, il cui esame era stato inizialmente fissato per 
il 26.01.2016, rinviata d’ufficio al 23.02.2016 prima e al 22.03.2016 dopo, è stata rigettata con Ordinanza del 5.04.2016 (All. 
5);  
VISTO l’Atto di Precetto notificato al Comune in persona del Sindaco pro tempore il 5.05.2016 con il quale si intima il 
pagamento della somma totale di € 24.370,61 oltre ad € 250, per onorari di precetto (All. 6); 
VISTA la nota a firma dell'avv. Daniela Grimaudo prot. n° 325/leg/G dell’11.05.2016 (All. 7) con la quale si relaziona al 
Sindaco in merito alla necessità di provvedere al pagamento in favore del sig. xxxxxx; 
 VISTA il prospetto a firma dell’avv. Daniela Grimaudo, procuratore ad litem del Comune nel giudizio di cui sopra (All. 8), 
con il quale si quantificano le somme dovute  al sig. xxxxxxxxxxxx come segue: 
SORTE        €             22.540,93 
INTERSSI e RIVALUTAZIONE dal 22.02.2012   €  1.829,68 

SPESE LEGALI IMPONIBILI     €  5.500,00 



SPESE LEGALI NON IMPONIBILI    €     259,00 

SPESE GENRALI 15% su € 5.500,00    €     825,00 

CAP 4% su € 6.325,00      €      253,00 

IVA 22% su € 6.578,00      €               1.447,16 

ONORARI DI PRECETTO     €     250,00 

SPESE GENERALI 15% su € 250,00    €       37,50 

CAP 4% su € 287,50       €       11,50 

IVA 22% su € 310,96       €        65,78 

     TOTALE    €                33.019,55 
RILEVATO  che l’INAIL ha già provveduto a pagare per intero oltre alla quota di sorte di sua competenza, anche le spese 
legali per intero, queste ultime per l’importo complessivo di € 8.284,16, come si evince dalla nota/pec del 20.05.2016 a firma 
dell’avv. Antonina Bonafede, procuratore ad litem del Sig. xxxxxx (All. 9); 
CHE,  pertanto, detratta la superiore somma già pagata dall’INAIL per le spese legali, l’importo che il Comune deve 
corrispondere al  Sig. xxxxxxxxxxxx è di € 24.735,39; 
CONSIDERATO che la spesa necessaria al pagamento di quanto sopra costituisce debito fuori bilancio in quanto conseguente 
ad un titolo esecutivo per cui non esiste alcun atto amministrativo dell'A.C. che abbia previsto la spesa e pertanto è necessario 
che venga riconosciuta ai sensi e per gli effetti dell'art. 194 comma 1 lett. a) del D. L.gvo 18.08.2000 n° 267 e che la stessa 
può trovare copertura al codice missione 1 - programma 11 – titolo 1 – mcroaggregato 110  del redigendo bilancio 2016; 
CHE pertanto è necessario adottare il presente provvedimento di riconoscimento della somma di cui sopra, pari ad € 
24.735,39  in favore del sig. xxxxxxxxxxxx; 
CONSIDERATO, inoltre ,che nel caso di sentenza esecutiva,  nessun margine di apprezzamento discrezionale è lasciato al 
Consiglio comunale e, per lo stesso, al Commissario Straordinario,  il quale con la deliberazione di riconoscimento del debito 
fuori bilancio esercita una mera funzione ricognitiva, non potendo in ogni caso impedire il pagamento del relativo debito (cfr. 
Corte Sicilia – Sez. riunite in sede consultiva  delibera 2/2005 del 23.02.2005); 
 CHE  la natura della deliberazione consiliare in argomento non è propriamente quella di riconoscere la legittimità  del 
debito, che di per sé già sussiste, bensì di ricondurre al sistema di bilancio un fenomeno di rilevanza contabile (il debito da 
sentenza) che è maturato all’ esterno dello stesso (sul cui contenuto l’Ente non può incidere) e di verificare la sua 
compatibilità  al fine di adottare i necessari provvedimenti di riequilibrio finanziari (cfr. Corte dei Conti – sez. di controllo – 
Friuli Venezia Giulia – delibera n. 6/2005); 
CHE,  peraltro, il riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio derivante da sentenza esecutiva non costituisce 
acquiescenza alla stessa e, pertanto, non esclude l’ammissibilità dell’impugnazione (cfr. Corte dei Conti – Sez. di controllo – 
Lombardia – delibera n. 401/2012), anche in ragione del fatto che attraverso il riconoscimento debito liquidato in sentenza il 
Comune si adegua meramente alle statuizione delle sentenze esecutive, nella valutazione dell’interesse pubblico di non 
gravare il debito dei maturandi accessori, in quanto il riconoscimento della legittimità del debito risulta un necessario 
incombente, essendo imposto dal citato art.194 (sic, Cass. Civ. Sez. 1, 16/06/2000, n.8223); 
VISTO lo Statuto dell’Ente e il vigente Regolamento di Contabilità; 
VISTO l’allegato parere favorevole dell’organo di revisione dell’Ente, reso ai sensi del vigente art. 239 c. 1 lett. b) punto 6 1° 
periodo del TUEL; 
VISTO il parere di regolarità tecnica, attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa ai sensi dell'art. 3 del 
D.L. n° 174/2012; 
VISTO il parere di regolarità contabile; 
VISTO l’art. 194 comma 1 lettera a) del D.lgs 18.08.2000 n° 267 e il vigente regolamento di contabilità e la documentazione 
in atti; 
RICONOSCIUTA l’opportunità del presente provvedimento; 

per quanto sopra premesso, 
PROPONE 

al Commissario Straordinario 

1) PRENDERE ATTO della Sentenza n° 524/2015 Tribunale di Marsala Sez Lavoro, notificata al Comune in persona del 
Sindaco in data 11.12.2015, con la quale si condanna il Comune di Castelvetrano a risarcire i danni subiti dal 
sig.xxxxxxxxxxxxx, nato il xxxxxxxxxxx a xxxxxxxxxxxxxx e ivi residente nella via xxxxxxxx  n° xx; 
2) RICONOSCERE, come riconosce, che la somma totale di € 24.735,39 indicata in premessa e dovuta in esecuzione della 
Sentenza n° 524/2015 del Tribunale di Marsala è ascrivibile quale debito fuori bilancio ai sensi dell’art.194 comma 1 lettera 



a) del D. L.gvo 18.08.2000 n° 267, da corrispondere al Sig. xxxxxxxxxxxx nato il xxxxxxxxxx a xxxxxxxxxxxxx e ivi residente 
nella via xxxxxxxx n° xx; 
3) DARE ATTO che dall'adozione della presente deliberazione sorge a carico del bilancio dell'Ente un onere finanziario pari 
ad € 24.735,39  cui può farsi fronte con le disponibilità allocate al codice missione 1 - programma 11 – titolo 1 – 
mcroaggregato 110 del redigendo bilancio 2016, che offre la necessaria disponibilità e sul quale si assume prenotazione di 
impegno di spesa di pari importo, dando atto che, ai sensi del D. L.gvo n° 126/2014, l'obbligazione è esigibile nel corrente 
esercizio in quanto trattasi di spesa necessaria ad evitare danni certi e gravi per l’Ente; 
4)  DEFINIRE l’impegno e la relativa imputazione con apposito provvedimento dirigenziale; 
5) DARE MANDATO al Dirigente dell’Ufficio di Staff Legale e Contenzioso di compiere ogni conseguente atto di gestione 
discendente dal riconoscimento del debito in questione in favore del Sig. xxxxxxxxxxxxx; 
6) DARE ATTO che la presente prenotazione di impegno rientra nelle fattispecie previste dell'art. 163 c. 2 del D. L.gvo 
18.08.2000 n° 267 ed è necessaria ad evitare danni certi e gravi per l’Ente; 
7) TRASMETTERE copia del presente provvedimento alla competente procura della Corte dei Conti in conformità al disposto 
dell’art. 23 c. 5 della legge n° 289/2002.” 

 
Dato atto che la stessa è corredata dei pareri  favorevoli in ordine alla regolarità tecnica ed alla correttezza 
dell’azione amministrativa e contabile; 
Visto il parere favorevole reso dal Collegio dei Revisori; 
Ritenuto che la superiore proposta di deliberazione è meritevole di approvazione, dato che, trattandosi di sentenza 
di condanna provvisoriamente esecutiva ed essendo stata l’istanza di sospensione della provvisoria esecuzione 
dichiarata inammissibile dalla Corte di Appello di Palermo, con Ordinanza del 24/03/2016, nelle more del 
proposto appello l’immediato pagamento delle somme liquidate dal Giudice consentirà di evitare l’aumento del 
debito per effetto dei maturandi interessi e delle eventuali spese di esecuzione; 

D E L I B E R A 
1) PRENDERE ATTO della Sentenza n° 524/2015 Tribunale di Marsala Sez Lavoro, notificata al Comune in 
persona del Sindaco in data 11.12.2015, con la quale si condanna il Comune di Castelvetrano a risarcire i danni 
subiti dal sig. xxxxxxxxxxxx, nato il xxxxxxxxxx a xxxxxxxxxxxxx e ivi residente nella via xxxxxxxx  n° xx. 
2) RICONOSCERE, come riconosce, che la somma totale di € 24.735,39 indicata in premessa e dovuta in 
esecuzione della Sentenza n° 524/2015 del Tribunale di Marsala è ascrivibile quale debito fuori bilancio ai sensi 
dell’art.194 comma 1 lettera a) del D. L.gvo 18.08.2000 n° 267, da corrispondere al Sig. xxxxxxxxxxxx nato il 
xxxxxxxxxx a xxxxxxxxxxxxx e ivi residente nella via xxxxxxxx n° xx. 
3) DARE ATTO che dall'adozione della presente deliberazione sorge a carico del bilancio dell'Ente un onere 
finanziario pari ad € 24.735,39  cui può farsi fronte con le disponibilità allocate al codice missione 1 - programma 
11 – titolo 1 – mcroaggregato 110 del redigendo bilancio 2016, che offre la necessaria disponibilità e sul quale si 
assume prenotazione di impegno di spesa di pari importo, dando atto che, ai sensi del D. L.gvo n° 126/2014, 
l'obbligazione è esigibile nel corrente esercizio in quanto trattasi di spesa necessaria ad evitare danni certi e gravi 
per l’Ente. 
4)  DEFINIRE l’impegno e la relativa imputazione con apposito provvedimento dirigenziale; 
5) DARE MANDATO al Dirigente dell’Ufficio di Staff Legale e Contenzioso di compiere ogni conseguente atto 
di gestione discendente dal riconoscimento del debito in questione in favore del Sig. xxxxxxxxxxxx. 
6) DARE ATTO che la presente prenotazione di impegno rientra nelle fattispecie previste dell'art. 163 c. 2 del D. 
L.gvo 18.08.2000 n° 267 ed è necessaria ad evitare danni certi e gravi per l’Ente. 
7) TRASMETTERE copia del presente provvedimento alla competente procura della Corte dei Conti in 
conformità al disposto dell’art. 23 c. 5 della legge n° 289/2002. 

8) Dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 12, comma 2°, della 
L.R. 44/91. 
 
Lì, 01/06/2016 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO:  
                  f.to Giuseppe Bonura 
 



 
 
 

Letta e sottoscritta in data e luogo indicati nella intestazione. 
 
 

 
    Il Commissario Straordinario Il Segretario Generale 
     f.to dott. Francesco Messineo                                                f.to  dott. Livio Elia Maggio 
 
_____________________________                                        _________________________ 
  
 
 

 
 

 

DICHIARATA  IMMEDIATAMENTE   ESECUTIVA 
 
ai sensi  dell’art.   12    comma 2°   della L.R. 44/91 
 
Castelvetrano,  08/06/2016 
 
 
 
                             ILSEGRETARIO GENERALE 
                               f.to dott. Livio Elia Maggio 
                      
 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Il sottoscritto Segretario certifica, su conforme attestazione 
del messo comunale, che la presente deliberazione è stata 
pubblicata all’Albo Pretorio 
dal ________________ al __________________ 
 
Castelvetrano, lì__________________________ 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 

 ____________________________ 
 

 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’  

 
 

Si certifica che la  presente deliberazione è divenuta esecutiva il ___________________dopo il 10° giorno dalla 
relativa pubblicazione 
 
 
                                                                                                       IL SEGRETARIO GENERALE    
 
                                                                                                 __________________________________ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 


